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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO CHE: 

• con DPGR-CA n. 37/2012 avente ad oggetto “Rafforzamento della Farmacovigilanza attiva. 
Accordo  Stato  –  Regioni  28  ottobre  2010  –  Fondi  di  Farmacovigilanza  anni  2008-2009. 
Approvazione Progetti  Regionali  di  Farmacovigilanza e  Convenzione Agenzia  Italiana del 
farmaco – Obiettivo G5.S14.5” è stato approvato il progetto denominato “Costituzione Centro 
Regionale di Farmacovigilanza”; 

• l’Accordo  Stato  Regioni  del  28  ottobre  2010  (a  valere  sulle  annualità  2008-2009)  ed  i 
successivi  del  26 settembre 2013 (annualità  2010-2011)  e del  30 marzo 2017 (annualità 
2012-2013-2014) prevedono l’erogazione alle Regioni di fondi vincolati alla costituzione ed al 
successivo mantenimento dei Centri Regionali di Farmacovigilanza (CRFV); 

• le linee guida per l’attività dei Centri Regionali di Farmacovigilanza, emanate dall’Ufficio di 
Farmacovigilanza dell’AIFA in data 12 gennaio 2015, chiariscono che del sistema nazionale di 
farmacovigilanza,  facente  capo  all’AIFA  (Decreto  Legislativo  219/2006),  fanno  parte 
integrante anche le Regioni, i Responsabili locali di FV ed i Centri Regionali di FV, disciplinati 
dall’accordo  Stato-  Regioni  del  28  ottobre  2010  che  all’articolo  1  (Linee  di  Indirizzo)  ne 
prevede l’istituzione sulla base di requisiti minimi ed il mantenimento;

• i Centri Regionali rivestono un ruolo chiave trovandosi in una posizione centrale tra l’autorità 
regolatoria da un lato e i responsabili locali dall’altro; 

• il recepimento di modalità operative ed il controllo sulla corretta funzionalità del sistema di 
farmacovigilanza a livello locale non può prescindere dall’intervento dei CRFV; 

• le sopracitate linee guida definiscono il Centro Regionale di Farmacovigilanza “struttura di 
Farmacovigilanza,  riconosciuta  dalla  Regione  di  appartenenza  (con  atto  formale),  che 
partecipa  quale  parte  integrante  in  modo  stabile  e  continuativo  alle  attività  del  sistema 
nazionale di farmacovigilanza, facente capo all'AIFA”; 

• il  Centro Regionale di  farmacovigilanza (CRFV) necessita di  personale operante in modo 
stabile e continuativo (Requisiti Minimi – allegato 1 all’Accordo Stato Regioni del 28 ottobre 
2010).

VISTI: 

• il  D.Lgs.  n.  219 del  24 aprile  2006 “Attuazione della  direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di  modifica)  relativa  ad un codice comunitario  concernente  i  medicinali  per  uso 
umano, nonché della direttiva 2003/94/CE” e ss.mm.ii., che all’art. 129 - rubricato “Sistema 
nazionale  di  Farmacovigilanza”  prevede che le  Regioni  coadiuvino l’Agenzia  Italiana del 
Farmaco  per  le  iniziative  atte  a  promuovere  le  segnalazioni  spontanee  da  parte  degli 
operatori sanitari e provvedano alla diffusione delle informazioni al personale sanitario ed 
alla formazione degli  operatori  nel  campo della  farmacovigilanza,  avvalendosi  di  appositi 
Centri di Farmacovigilanza; 

• l’art. 36, comma 14, della legge 23 dicembre 1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della 
finanza pubblica” il quale individua le economie vincolate, annualmente trasferite dallo Stato 
alle Regioni, per iniziative di farmacovigilanza e di informazione agli operatori sanitari sulle 
proprietà, sull’impiego e sugli effetti indesiderati dei medicinali, nonché per l’implementazione 
delle relative campagne di educazione sanitaria; 

• l’art. 1,  comma 819, legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” il quale prevede che con 
Accordo tra il Governo, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano, su proposta 
del  Ministro della  Salute,  sono definiti  gli  indirizzi  per  la realizzazione del  programma di 
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’Agenzia Italiana del Farmaco 
e le singole Regioni per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 14, legge 27 
dicembre 1997, n. 449, confluite nelle fonti di finanziamento del bilancio ordinario dell’AIFA; 

• l’Accordo tra il  Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sancito 
dalla Conferenza Stato - Regioni nella seduta del 28 ottobre 2010, ai sensi dell’articolo 4 del 
D.Lgs.  28  agosto  1997,  n.  281,  su  proposta  del  Ministro  della  Salute,  concernente  la 
definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, 
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attraverso la stipula di  convenzioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizzazione delle 
risorse di  cui  all’art.  36, comma 14,  della Legge 449/1997 che ha definito le modalità di 
erogazione delle risorse finanziarie destinate alle Regioni per l’attività di farmacovigilanza;

• la Convenzione per l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 36, comma 14 della legge 27 dicembre 
1997  n.  449,  per  gli  anni  2008  e  2009  attraverso  la  realizzazione  di  un  programma di 
Farmacovigilanza attiva stipulata tra la Regione Calabria e l’Agenzia Italiana del Farmaco 
(AIFA), in data 11 aprile 2012; 

• la  Convenzione in  materia di  farmacovigilanza ai  sensi  dell’articolo 1,  comma 819,  della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 per l’utilizzazione delle risorse di cui all’articolo 36, comma 
14,  della  Legge 27 dicembre 1997,  n.  449 per gli  anni  2012,  2013,  2014,  in attuazione 
dell’Accordo sancito dalla Conferenza Stato – Regioni del 30 marzo 2017;

• l’Accordo Stato Regioni Rep. n. 94/CSR del 6 giugno 2019, stipulato ai sensi dell’articolo 4 
del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, su proposta del Ministro della Salute, concernente la 
definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, 
attraverso la stipula di  convenzioni tra l’AIFA e le singole Regioni per l’utilizzazione delle 
risorse di cui all’art. 36, comma 14, della legge 449/1997, che nelle linee di indirizzo allegate 
ha  definito  le  modalità  di  erogazione  delle  risorse  finanziarie  destinate  alle  regioni  per 
l’attività di farmacovigilanza per gli anni 2015-2016-2017.

CONSIDERATO CHE:

• con DDG n. 15972/2012 del Dipartimento “Tutela della Salute e Politiche Sanitarie” è stato 
indetto avviso pubblico per la selezione del personale necessario all’esecuzione del progetto 
denominato “Costituzione Centro Regionale di Farmacovigilanza” che ha avviato la propria 
attività nell’anno 2015;

• con DCA n.  61 del  23 febbraio  2018,  ad oggetto  “Iniziative  di  farmacovigilanza ai  sensi 
dell’art. 34, comma 14, della Legge n. 449/1997 e ss.mm.ii.  - Attività Centro Regionale di  
Farmacovigilanza.  Presa  d’atto”  si  è  provveduto  a  formalizzare  l’istituzione  del  Centro 
Regionale di Farmacovigilanza quale struttura permanente, operante presso il Settore n. 3 
“Assistenza  Farmaceutica,  Assistenza  Integrativa  e  Protesica,  Farmacie  Convenzionate, 
Educazione all’Uso consapevole del farmaco” del Dipartimento “Tutela della Salute e Servizi 
Socio-Sanitari”.

• con DDG n.  8086 del  23/07/2018  e  DDG n.  11926  del  24/10/2018 si  è  provveduto  alla 
proroga, per la durata di 24 (ventiquattro) mesi, dei contratti individuali di lavoro delle unità di 
personale in servizio presso il Centro Regionale di Farmacovigilanza;

• con DDG n. 14594 del 31/12/2020 si è provveduto ad affidare al personale già in servizio 
presso il  Centro  Regionale di  Farmacovigilanza,  incarichi  d’opera  professionale  mediante 
contratti di lavoro autonomo, nelle more dell’espletamento delle procedure di selezione di cui 
al DDG n. 11652/2020;

• con DDG n. 5955 del 09/06/2021 si  è provveduto ad affidare al  personale già in servizio 
presso il Centro Regionale di Farmacovigilanza, incarichi di prestazione d’opera, nelle more 
dell’espletamento delle procedure di selezione di cui al DDG n. 11652/2020.

PRESO ATTO CHE: 

• con  Decreto  dirigenziale  n.  11652  del  12.11.2020  si  è  provveduto  ad  approvare  l’Avviso 
pubblico per titoli e colloquio finalizzato all’assunzione a tempo determinato di n. 9 unità di 
personale con profilo tecnico – amministrativo a supporto delle attività del Centro regionale di 
farmacovigilanza di seguito individuate: 

➢ n. 3 farmacisti; 

➢ n. 1 biotecnologo; 

➢ n. 1 ingegnere clinico; 

➢ n. 1 statistico; 

➢ n. 1 ingegnere informatico; 

➢ n. 1 amministrativo in possesso di laurea in giurisprudenza; 

➢ n. 1 amministrativo in possesso di laurea in economia aziendale;
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• con DDG n. 1068 del 07.02.2022 è stata nominata la Commissione esaminatrice di cui al 
DDG n. 11652 del 12.11.2020.

CONSIDERATO CHE:

• a seguito di istruttoria del Responsabile del Procedimento, nominato con nota prot. n. 91390 
del 23.02.2022, sono state riscontrate previsioni non conformi al vigente Regolamento  n. 7 
del  14.07.2011  sulle  modalità  di  reclutamento  di  personale  a  tempo  determinato, 
limitatamente  agli  artt.  6  e  7  dell’Avviso  pubblico  approvato  con  DDG  n.  11652  del 
12.11.2020;

• il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Servizi Socio-Sanitari, a seguito 
dei rilievi del Responsabile del Procedimento intende, sulla base di quanto previsto dall’art. 
11 del succitato Avviso pubblico che prevede testualmente “L’Amministrazione si riserva di  
prorogare  o  riaprire  i  termini  di  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  di  
partecipazione  alla  selezione,  nonché  di  revocare,  modificare  o  sospendere,  in  qualsiasi  
momento ed a suo insindacabile giudizio il presente avviso, senza obbligo di comunicare i  
motivi  e  senza  che  i  concorrenti  possano,  per  questo,  vantare  diritti  nei  confronti  
dell’amministrazione”,  procedere  alla  modifica  dell’Avviso  medesimo,  giusta  nota  prot.  n. 
99482 del 28.02.2022, in atti;

• con nota prot. n. 103992 del 02.03.2022 il Responsabile del Procedimento ha comunicato ai 
membri della Commissione esaminatrice, nominata con DDG n. 1068 del 07.02.2022, l’avvio 
della procedura di modifica dell’Avviso pubblico approvato con DDG n. 11652 del 12.11.2020;

• con nota prot. n. 120731 del 10.03.2022 il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della 
Salute  e Servizi  Socio-Sanitari  ha  richiesto  al  Dirigente  del  Dipartimento Organizzazione, 
Risorse umane se le figure professionali previste nell’Avviso, la cui spesa andrà a gravare su 
fondi AIFA dedicati alla Farmacovigilanza, debbano essere considerate nella previsione del 
fabbisogno del personale regionale;

• con pec del 31.03.2022, prot. n. 162293 del 01.04.2022, inviata in riscontro della nota prot. n. 
120731  del  10.03.2022,  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Organizzazione,  Risorse 
umane ha fornito la necessaria documentazione, in atti, da cui si evince come l’assunzione a 
tempo determinato del personale di cui in oggetto non debba rientrare nelle previsioni del 
Piano triennale dei fabbisogni.

RITENUTO  dover procedere alla modifica dell’Avviso pubblico  de quo al fine di renderlo conforme al 
Regolamento regionale n. 7/2011 e alla normativa vigente, nonché di garantire la tutela dell’interesse 
pubblico, il buon andamento e l’imparzialità dell’attività amministrativa.

DATO ATTO CHE: 

• il  funzionamento  del  Centro  Regionale  di  Farmacovigilanza  è  assicurato  dai  fondi  di  cui 
all’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome, sancito dalla Conferenza Stato 
- Regioni nella seduta del 28 ottobre 2010, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 
281; 

• che la spesa di cui al presente provvedimento trova copertura ai sensi dell’art. 4 comma 1 
della  legge  regionale  47/2011,  sui  fondi  di  farmacovigilanza  di  cui  ai  capitoli  di  spesa 
U0421116800,  U0421116801,  U0421116802,  U0421116803,  U0421116804,  U0421116805, 
U0421116806, U0421116807, U0421116808, U0421116809.

STABILITO CHE: 

• il personale verrà inquadrato con categoria giuridica di accesso D, economica D1;

• l’incarico avrà durata pari a mesi 24 (ventiquattro), con possibilità di proroga, in presenza di 
idonee risorse appositamente stanziate; 

• rimane confermato integralmente, per quanto non modificato dal presente provvedimento, il 
contenuto  del  DDG  n.  11652  del  12.11.2020  e  che  le  suddette  modifiche  riguardano 
esclusivamente aspetti procedurali tali da non inficiare le candidature presentate.

RICHIAMATO il Regolamento Regionale 14 luglio 2011, n. 7 ad oggetto “Regolamento sulle modalità di 
reclutamento di personale a tempo determinato”. 

VISTI: 
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• la L. 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

• il D.Lgs. n. 44/1997 e ss.mm.ii.; 

• il  D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”;

• il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

• il D.L. n. 78/2010, conv. in legge n. 122/2010 e ss.mm.ii.; 

• il D.L. n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014; 

• il D.Lgs. n. 81 del 15 giugno 2015; 

• la Legge n. 124/2015; 

• il D.Lgs. n. 75/2017; 

• la Legge n. 124/2017 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”;

• la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa 
della Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale” ed in particolare l'art. 28 che individua i 
compiti e le responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

• il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di 
indirizzo e di controllo da quella della gestione” per come modificato con il D.P.G.R. n. 206 del 
5 dicembre 2000;

• la L.R. 12.08.2002, n. 34, “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali” e ss.mm.ii. 
e ravvisata la propria competenza; 

• il  Regolamento Regionale 14 luglio 2011, n. 7 ad oggetto “Regolamento sulle modalità di 
reclutamento di personale a tempo determinato”; 

• il  D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,  
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

• il D.P.G.R n. 180 del 07 novembre 2021 avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione 
della Giunta Regionale. Abrogazione Regolamento Regionale 19 febbraio 2019, n. 3”; 

• la D.G.R. n. 522 del 26 novembre 2021, con la quale si conferiscono le funzioni di Dirigente 
Generale del Dipartimento Tutela della Salute, Servizi Socio Sanitari all’Ing. Iole Fantozzi;

• il  D.P.G.R.  n.  232  del  29  novembre  2021,  avente  ad  oggetto.  “Ing.  Iole  Fantozzi  – 
Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Tutela della Salute, Servizi 
Socio Sanitari”;

• la D.G.R. n. 3 del 18 gennaio 2022 e il D.P.G.R. n. 3 del 25 gennaio 2022 con i quali è stato  
conferito  alla  Dott.ssa  Rita  Francesca  Scarpelli  l’incarico  di  Dirigente  del  Settore  n.  3 
“Assistenza farmaceutica – Assistenza integrativa e protesica – Farmacie convenzionate – 
Educazione all’uso consapevole del farmaco”.

VISTI, altresì:

• il D.lgs. n. 118/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

• la L.R. n. 36 del 27/12/2021 – Legge di stabilità regionale 2022; 

• la L.R. n. 37 del 27/12/2021 – Bilancio di previsione finanziario della Regione anni 2022 – 
2024; 

• la D.G.R. n. 599 del 28/12/2021 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022 – 2024 (artt.11 e 39, c.10 del 
d.lgs. 23/06/2011, n. 118); 

• la D.G.R. n. 600 del 28/12/2021 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per 
gli anni 2022 – 2024 (art. 39, c.10 del d.lgs. 23/06/2011, n. 118). 
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ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, come individuato 
dall’ordine di servizio prot. n. 91390 del 23.02.2022, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto.

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. MODIFICARE l’Avviso pubblico approvato con DDG n. 11652 del 12.11.2020, per come da Allegato 
“A” al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2.  PRECISARE  che  rimane  confermato  integralmente,  per  quanto  non  modificato  dal  presente 
provvedimento, il contenuto del DDG n. 11652 del 12.11.2020 e che le suddette modifiche riguardano 
esclusivamente aspetti procedurali tali da non inficiare le candidature presentate;

3. STABILIRE CHE:

• il personale verrà inquadrato con categoria giuridica di accesso D, economica D1;

• l’incarico avrà durata pari a mesi 24 (ventiquattro), con possibilità di proroga, in presenza di 
idonee risorse appositamente stanziate;

4. DARE ATTO CHE:

• il  funzionamento  del  Centro  Regionale  di  Farmacovigilanza  è  assicurato  dai  fondi  di  cui 
all’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome, sancito dalla Conferenza Stato 
- Regioni nella seduta del 28 ottobre 2010, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 
281; 

• la spesa di cui al presente provvedimento trova copertura ai sensi dell’art. 4 comma 1 della 
legge regionale 47/2011 sui fondi di farmacovigilanza di cui ai capitoli di spesa U0421116800, 
U0421116801,  U0421116802,  U0421116803,  U0421116804,  U0421116805,  U0421116806, 
U0421116807, U0421116808, U0421116809;

5. NOTIFICARE  il  presente atto al  Dipartimento Organizzazione, Risorse umane  e ai  componenti  la 
commissione giudicatrice nominata con DDG n. 1068 del 07.02.2022;

6. PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento U.E 2016/679;

7. PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 
2013 n.  33 e ai  sensi  della legge regionale 6 aprile 2011 n.  11 e nel  rispetto del  regolamento U.E 
2016/679.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 
120 giorni. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
VERALDI TIZIANA
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
SCARPELLI RITA FRANCESCA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
FANTOZZI IOLE

(con firma digitale)
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ALLEGATO “A” 

1 

 

 

DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE E SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO FINALIZZATO ALL’ASSUNZIONE A TEMPO 
DETERMINATO DI N. 9 UNITÀ DI PERSONALE CON PROFILO TECNICO - AMMINISTRATIVO A 
SUPPORTO DELLE ATTIVITÀ DEL CENTRO REGIONALE DI FARMACOVIGILANZA 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 

RENDE NOTO 
 

È indetto Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 9 incarichi a tempo determinato 
da conferire a personale con profilo tecnico-amministrativo, a supporto delle attività connesse al Centro 
Regionale di Farmacovigilanza, e precisamente: 

 
a) n. 3 farmacisti; 
b) n. 1 biotecnologo; 
c) n. 1 ingegnere clinico; 
d) n. 1 statistico; 
e) n. 1 ingegnere informatico; 
f) n. 1 amministrativo in possesso di laurea in giurisprudenza; 
g) n. 1 amministrativo in possesso di laurea in economia aziendale; 

 
L’Avviso di cui al presente bando è disciplinato dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 
Gli incarichi saranno conferiti per la durata di 24 mesi, con possibilità di proroga, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato. 

 
ART. 1 

(Requisiti generali di Ammissione) 
 

 cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica), ovvero di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 
3 bis, del decreto legislativo n.165/01, come modificato e integrato dall’art. 7 della L. 97/2013. I 
candidati non italiani devono dichiarare di avere adeguata conoscenza della lingua italiana, 
rapportata alla posizione professionale da ricoprire;
 godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono 
stati esclusi dall’elettorato politico attivo;
 non aver riportato condanne penali passate in giudicato né avere a proprio carico 
procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del 
rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione;
 idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
idoneità i vincitori del concorso in base alla normativa vigente;
 per i candidati di sesso maschile essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi 
del servizio militare;
 aver raggiunto un’età non inferiore ai 18 anni;
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 non essere stato destituito dall’impiego oppure licenziato per motivi disciplinari oppure 
dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento. Non essere stato inoltre dichiarato decaduto da un impiego statale a seguito 
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. Nei casi di destituzione, licenziamento, dispensa o 
decadenza dall’impiego devono essere espressamente indicate le cause e le circostanze del 
provvedimento.
 la partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando 
quelli previsti per il collocamento a riposo;
 non possono essere ammessi alla selezione i soggetti già lavoratori privati o pubblici 
collocati in quiescenza – come disposto dall’art. 5, comma 9, del D.L. 95/2012, convertito in L. 
135/2012.

 
Art. 2 

(Requisiti specifici per l’ammissione) 
 
Tutti i requisiti richiesti per i profili oggetto di selezione, di seguito individuati, devono essere posseduti, 
a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine ultimo stabilito dal bando di concorso per la 
presentazione della domanda di partecipazione. 
La Regione Calabria si riserva di accertare, anche d’ufficio ed in qualsiasi momento, il possesso dei 
requisiti di ammissibilità. 
L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta, in qualsiasi 
momento, l’esclusione dalla partecipazione alla procedura selettiva. 

 
 

(Profilo farmacista) 
 
I Requisiti specifici per l’ammissione alla procedura di selezione dei candidati per il profilo di farmacista 
sono i seguenti: 

 
sub a) 

 Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in Farmacia o in Chimica e Tecnologie 
Farmaceutiche secondo i vigenti ordinamenti;

 Abilitazione all’esercizio della professione conseguita da almeno 5 anni;
 Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti;

 

(Profilo biotecnologo) 
 
I Requisiti specifici per l’ammissione alla procedura di selezione dei candidati per il profilo di 
biotecnologo sono i seguenti: 
 
sub b) 

 Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in biotecnologie mediche e lauree equipollenti 
secondo i vigenti ordinamenti;

 Documentata esperienza almeno triennale nelle materie oggetto del presente avviso.
 

(Profilo ingegnere clinico – statistico – ingegnere informatico) 
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I Requisiti specifici per l’ammissione alla procedura di selezione dei candidati per i profili di ingegnere 
clinico, di statistico e di ingegnere informatico sono i seguenti: 
sub c) 

 (Ingegnere Clinico) Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in ingegneria clinica e 
lauree equipollenti secondo i vigenti ordinamenti;

 Documentata esperienza almeno triennale nelle materie oggetto del presente avviso.
sub d) 

 (Statistico) Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in scienze statistiche 
demografiche e sociali e lauree equipollenti secondo i vigenti ordinamenti;

 Documentata esperienza almeno triennale nelle materie oggetto del presente avviso.
sub e) 

 (Ingegnere informatico) Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in ingegneria 
informatica per la gestione d’azienda e lauree equipollenti secondo i vigenti ordinamenti;

 Documentata esperienza almeno triennale nelle materie oggetto del presente avviso.
 

(Profilo amministrativo in possesso di laurea in giurisprudenza) 
 
I Requisiti specifici per l’ammissione alla procedura di selezione dei candidati per il profilo di 
amministrativo in possesso di laurea in giurisprudenza sono i seguenti: 

 
sub f) 

 Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in giurisprudenza e lauree equipollenti 
secondo i vigenti ordinamenti; 

 Documentata esperienza almeno triennale nelle materie oggetto del presente avviso. 
 

(Profilo amministrativo in possesso di laurea in economia aziendale) 
 
I Requisiti specifici per l’ammissione alla procedura di selezione dei candidati per il profilo di 
amministrativo in possesso di laurea in economia aziendale sono i seguenti: 
sub g) 

 Diploma di laurea magistrale/vecchio ordinamento in economia aziendale e lauree equipollenti 
secondo i vigenti ordinamenti. 

 Documentata esperienza almeno triennale nelle materie oggetto del presente avviso. 
 

ART. 3 
(Presentazione della domanda di ammissione) 

 
1. Le domande di ammissione devono essere redatte in carta semplice, come da schema allegato 

al presente avviso (allegato “B”) e indirizzate alla “Regione Calabria – Dipartimento Tutela della 
Salute e Servizi Socio-Sanitari – Settore n. 3 “Assistenza Farmaceutica, Assistenza integrativa 
e protesica, Farmacie Convenzionate, Educazione all’Uso consapevole del  farmaco”, Cittadella 
Regionale e dovrà essere inviata a mezzo PEC al seguente indirizzo: 
farmaceutica.salute@pec.regione.calabria.it entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla 
data successiva a quella di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria (BURC). 
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Alla domanda andrà allegata copia della ricevuta del versamento di € 15,00, per diritti di 
segreteria, da effettuare tramite bonifico bancario all’ IBAN IT45G0311104599000000000693 
presso UBI Banca intestato a “Regione Calabria Tesoreria conto Sanità” indicando la causale 
“AVVISO PUBBLICO CRFV”. 
L’invio della domanda dovrà essere effettuato esclusivamente a mezzo PEC; non sarà ritenuta 
valida la domanda inviata da un indirizzo di posta elettronica non certificata. L’Amministrazione 
regionale non accoglierà le domande trasmesse, per qualsiasi causa, oltre il predetto termine. 

2. Nel caso in cui la scadenza del termine di presentazione della domanda coincida con un giorno 
festivo, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno lavorativo 
immediatamente successivo. 

3. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi o ritardi telematici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

4. La domanda deve contenere tutte le dichiarazioni e gli elementi indicati nei precedenti articoli 1 
e 2. 

5. I candidati devono allegare alla domanda, pena l’esclusione dalla procedura selettiva, un 
“curriculum professionale” in formato Europeo debitamente sottoscritto, ai fini della valutazione 
dei titoli, copia fotostatica non autenticata del documento d’identità in corso di validità, e 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art. 
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera posseduti. 

6. Le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione e nel curriculum formativo e 
professionale sono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, e 76 del DPR n. 445/2000. 
Al fine di rendere formalmente valide le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese nel 
contesto della domanda, ad essa deve essere allegata, pena l’esclusione dalla procedura 
selettiva, copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 DPR n. 445/2000. 

7. La firma, da apporre in calce alla domanda non deve essere autenticata ai sensi dell’art. 39, del 
DPR n. 445/2000. L’Amministrazione non terrà conto delle domande prive della firma del 
candidato. 

8. Al messaggio di posta certificata devono essere allegati la domanda di partecipazione ed i 
relativi allegati, debitamente sottoscritti e scansionati in formato PDF, con tutte le dichiarazioni e 
gli elementi indicati precedentemente. 

9. I candidati cha hanno diritto ad usufruire dei benefici previsti dalla Legge n. 104/1992, devono 
specificare nella domanda di partecipazione alla selezione l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per la 
partecipazione al colloquio, da comprovarsi mediante certificazione rilasciata dalla competente 
Struttura sanitaria. 

10. I richiedenti, inoltre, debbono indicare il loro indirizzo pec, ai fini della notifica delle 
comunicazioni relative al procedimento. 

11. Il candidato ha l’obbligo di comunicare a mezzo pec le eventuali variazioni di residenza o 
domicilio. L’Amministrazione non si assume responsabilità alcuna per omissioni, ritardi o 
disguidi dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

12. L’Amministrazione si riserva di avvalersi della facoltà di controllo di tutte le dichiarazioni 
sostitutive come previsto all’articolo 71 del citato DPR n. 445 del 28/12/2000. Le eventuali 
dichiarazioni mendaci costituiscono causa di esclusione e comportano l’applicazione delle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

13. I candidati cha hanno diritto ad usufruire dei benefici per lo svolgimento della prova (tempi 
aggiuntivi o ausili particolari) previsti dalla legge n. 104/1992, devono specificare nella domanda 
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di partecipazione la tipologia di ausilio necessario in relazione al proprio handicap, da 
comprovarsi mediante certificazione rilasciata dalla competente struttura sanitaria. 

14. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i 
titoli, inviati successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione. 

15. La Regione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi derivanti dal 
mancato funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai 
termini previsti nel presente bando. 

16. Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul 
BURC non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione 
ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati. 

17. Non si terrà conto, comunque, delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno 
di pubblicazione della data del colloquio e dell’invio della PEC di convocazione dei candidati per 
l’espletamento del colloquio medesimo, anche se inoltrate in tempo utile. 

18. Le eventuali pubblicazioni devono essere indicate in apposito elenco, specificandone il titolo ed 
i riferimenti utili per la relativa valutazione ed autocertificate mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di identità 
personale. 

19. Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione 
all’avviso in argomento. 

20. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti per l’effetto del provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

21. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’accertamento dei dati autocertificati. 
 
 

Art. 6 
(Procedura selettiva) 

 
Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Regionale n. 7 del 14 luglio 2011, con provvedimento del 
Dirigente Generale del Dipartimento Organizzazione, Risorse umane è nominata la Commissione 
esaminatrice composta da tre dirigenti regionali, funzionalmente competenti nelle materie oggetto 
della selezione, di cui uno con funzioni di Presidente, e da un dipendente di categoria D con 
funzioni di segretario. 
Il Dipartimento Organizzazione, Risorse umane verifica la sussistenza dei requisiti generali e 
specifici di ammissione di cui agli artt. 1 e 2 del presente Avviso, approvando l’elenco degli 
ammessi e degli esclusi e la successiva pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente. 
La Commissione esaminatrice, nella prima riunione, dopo aver determinato i criteri per la 
valutazione dei titoli e dei curricula, procede all’esame degli stessi e formula la graduatoria dei 
candidati ammessi al colloquio finale. 
Il colloquio, atto a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire, verterà sulle esperienze professionali riportate nel curriculum e relative 
alle materie di cui al presente bando. 

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



ALLEGATO “A” 

6 

 

 

DIPARTIMENTO TUTELA DELLA SALUTE E SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

Art. 7 
(Valutazione dei titoli e colloquio) 

 
La Commissione dispone complessivamente di 50 punti di cui 17 punti per la valutazione dei titoli e del 
curriculum e 33 punti per il colloquio finale. 
Il punteggio per la valutazione dei titoli sarà così ripartito: 

a) Titoli accademici e di studio, punti 5; 
b) Titoli di carriera, punti 10; 
c) Curriculum formativo e professionale, punti 2. 

 
Ai fini della suddetta valutazione si terrà particolarmente conto della pregressa esperienza maturata 
nelle materie attinenti alla presente selezione. 

 
La data e la sede di svolgimento del colloquio finale verranno comunicate, con un preavviso non 
inferiore a cinque giorni, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet dipartimentale 
consultabile all’indirizzo https://www.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento3/. Lo 
svolgimento dei colloqui avverrà nel rispetto delle disposizioni in materia di emergenza epidemiologica 
da Covid-19 vigenti alla data di invio degli avvisi di convocazione. 

 
Al termine dei lavori, la Commissione esaminatrice forma la graduatoria, indicando per ciascun profilo il 
vincitore della selezione nella persona del candidato che ha conseguito il punteggio finale più elevato 
in base alla somma dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e del colloquio e trasmette tutti gli 
atti ai competenti uffici dipartimentali per i successivi adempimenti. 

 
 

Art. 8 
(Conferimento dell’incarico, durata e compenso) 

 
I vincitori della selezione saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo determinato 
per la durata di 24 (ventiquattro) mesi, salvo possibilità di proroga. 
Il contratto sarà sottoscritto dal Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Servizi Socio-
Sanitari e dai soggetti utilmente collocati in graduatoria, i quali dovranno dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’articolo 53 del D.Lgs. n.165/2001, nonché l’assenza e la insussistenza di interessi 
finanziari e conflitti di interesse previsti dall’art. 6, comma 1, lettere a) e b) del D.P.R. 16.04.2013, n. 62 
- Regolamento relativo al codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’articolo 54 del 
decreto legislativo n. 165/2001. 
Il rapporto di lavoro, di durata biennale decorre agli effetti giuridici ed economici dal giorno in cui i 
vincitori avranno assunto servizio presso la sede del Centro Regionale di Farmacovigilanza. 
Il trattamento economico spettante al personale assunto ed i relativi oneri, è quello previsto per la 
qualifica oggetto del presente bando (Cat. giuridica D, economica D1) dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Comparto Regioni - Enti Locali, vigente alla data di stipulazione del contratto 
individuale di lavoro. 

 
 

Art. 9 
(Utilizzo della graduatoria) 

 
La graduatoria, salvo diversa previsione di legge, resta vigente per un termine di 3 anni a decorrere 
dalla pubblicazione della medesima sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 
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Art. 10 
(Trattamento dei dati personali) 

 
I dati che il candidato è chiamato a fornire sono obbligatori ai fini dell’ammissione al concorso e 
saranno raccolti ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n.196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
RGPD presso la Regione Calabria per le finalità di gestione del presente concorso. Gli stessi dati 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto per finalità inerenti la 
gestione del rapporto medesimo. 
Responsabile del trattamento dei dati della presente procedura è il Dirigente Generale del Dipartimento 
Tutela della Salute e Servizi Socio-Sanitari. 

 
Art. 11 

(Disposizioni finali) 
 
Con la partecipazione alla selezione è implicita da parte del concorrente l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla selezione, nonché di revocare, modificare o sospendere, in qualsiasi 
momento ed a suo insindacabile giudizio il presente avviso, senza obbligo di comunicare i motivi e 
senza che i concorrenti possano, per questo, vantare diritti nei confronti dell’amministrazione. 
La presentazione della domanda non vincola la Regione Calabria a procedere al conferimento degli 
incarichi. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando restano valide le normative attualmente vigenti in 
materia. 

 
 

f.to Il Dirigente di Settore Dott.ssa    
Rita Francesca Scarpelli 

f.to Il Dirigente Generale       
Ing. Iole Fantozzi 
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